
Allegato A23 
 
 
DEC/VIA/3220 del 5 Ottobre 1998  

Pronuncia positiva con prescrizioni della Valutazione di Impatto Ambientale per la trasformazione in ciclo 
combinato della centrale esistente. 
 
Decreto MICA 7 Giugno 1999  

ENEL S.p.A. viene autorizzata ad eseguire le opere per la trasformazione in ciclo combinato delle due 
sezioni della centrale termoelettrica sita nel territorio di Livorno. 
 
Istanza ENEL Produzione S.p.A. del 16 Ottobre 2001  

ENEL Produzione S.p.A. comunica di avere in corso un aggiornamento del progetto autorizzato con il 
decreto del 7 Giungo 1999 e fa presente la difficoltà di avviare le attività di cantiere nel breve termine, 
anche a causa dei problemi nel collegamento della centrale alla rete di alimentazione del gas naturale; 
per questi motivi, al fine di dare continuità all’ esercizio delle sezioni n. 1 e 2 della centrale in parola 
anche oltre il 1° Gennaio 2003 (entrata in vigore ei limiti di emissione previsti dal DPR 203/88 e DM 
12/7/90 n.d.r), chiede di poter apportare alcune modifiche all’ impianto esistente, consistenti 
principalmente nell’ installazione di un sistema di depolverizzazione di tipo elettrostatico.   

 
Decreto MAP N. 002/2002 MD del 18 Luglio 2002 

Il Decreto autorizza (art. 1) ad apportare le modifiche all’esistente Centrale di Livorno, consistenti 
essenzialmente nell’installazione dei depolverizzatori, sottolineando (art. 2) che “il titolare della presente 
autorizzazione è tenuto ad osservare le prescrizioni formulate dal Ministero dell’ Ambiente e della Tutela 
del Territorio-Dipartimento per la protezione ambientale-Direzione per la VIA, con la nota in data 25 
Marzo 2002 (Protocollo MATT 3477/VIA/ A.O.13.B; Protocollo Enel n. 206062), unita al presente decreto, 
nonché dalla Regione Toscana e dal Ministero della Salute con i pareri citati in premessa”. 

Si sottolinea che in premessa il Decreto evidenzia che le modifiche non siano tali da richiedere una nuova 
valutazione di impatto ambientale, pertanto raccomanda, in riferimento alla già citata nota MATT del 25 
Marzo 2002, che: 

• “vengano recepite, per quanto attuali ed applicabili al caso in oggetto, le prescrizioni di cui al 
decreto di compatibilità ambientale del 5 Ottobre 1998, concernente la trasformazione della 
centrale in oggetto in ciclo combinato”; 

• “nel periodo di esercizio transitorio fino alla realizzazione della nuova centrale, non si superino i 
seguenti limiti in flusso di massa delle emissioni: 

 SO2   7.000 t/anno 

 NOX   2.600 t/anno 

 Polveri      200 t/anno 

Inoltre nel Decreto viene citato il Protocollo d’intesa definito, il 18 Giugno 2002, tra Regione Toscana, Enti 
Locali ed ENEL “in cui vengono, tra l’altro, definiti gli impegni sui tempi di effettuazione dei lavori di 
trasformazione a ciclo combinato”. 
 

 
































































	LI_A23 parere di compatibilità ambientale
	LI_A23_Decreto MICA_7-6-1999
	LI_A23_DECVIA3220_5-10-1998
	LI_A23_DECVIA3220 del 5-10-1998
	Document 2
	Document 3

	LI_A23_Istanza ENEL_16-10-2001

